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Ssee tatti i giorni tranne la Domenica DIrezIoiiB od Amminislrazione -—Udine, Via Daniela Manin, presso la Tipografia Bardusoo i Tende iil'EdlcoU e alla cartoleria Bardnico 

lì Friuli gratis 
Chi mandii all'Ammi­

nistrazione àélFrhdiììre 
16, per r abbonamento a 
tutto l'anno 1885, riceverà 
gratis tutti i numeri del 
giornale che si pubbliche­
ranno a tutto 31 dicem» 
bre del coiTente anno. 

HtagnificoRegali) 
L' Amministrazione del 

Friuli ha disposto di for­
nire gratis a tutti gli ab­
bonati pel 1885, un magnifico 
Calendario da gabinetto col 
disegno in litografìa del 
Monumento da erigersi 
in Udine & 

GIUSEPPE GARIBALDI 
appositariiente pubblicato 
pel Friuli dal premiato 
Stabilimento Enrico Pas­
sero. 

ALCUNE GONSEQUENZE 

ì llì'MlL,, 
Ho uomo, BcrìTela Triiiuna, nato sa 

questa terra d'Italia, il cui Dome da 
-ventiquattro secoli viene pronunciato 
eoo eoiupr? creaceiite ammirazione,. Pi­
tagora, iaseguava clie « il numero è la 
sostanza dèlia cose, là legga dal mondo, 
la condlsione di ogni ddtermiDazIona, é 
della conoGcibilitì delle cose, il finito e 
r ioSnìto — il numero è la chiava del 
mondo •»-. — 

Dunque lo studio dei numeri <i base 
dalla oonosoibilìtà delle cose » è di su-

18 APFSNDIQB 

( traAiawm dal Francese). 
— Il tuo racconto sarà lungo? dls-

s'egli a. Gerfitut allorché dopo la cena 
Caterina li ebbe condotti nella camera 
s due letti dova doveano passar la 
notte.' 

—.Lungo 0 corto, ohe t', importa dal 
momento ohe sai condannato ad ascol­
tarlo ? 

— É perrhà nel primo caso io farò 
un punchio ed accenderò la mia pipa ; 
e, diversamente, m'accontenterò d' uu 
sigaro. 

— Brandi la pipa e fatti il punchio. 
— EhiI della barca, gridò l'artista 

correndo verso Caterina, non discendete, 
cosi R„precipizio,i qui si ha bisogno di 
voi. Npn leraete, .igtérese^nte donnina, 
avete a fare con gente cha ha per ppinT 
oipio.filtflspsttare, l«j viutù della carne-; 
riera d'albergo. Fateci aolamante, il .pia­
cere di portarci dei bicgbìetii zucchero, 
acquIWle 'fr airsbtìVàttV/Vtia'KÓÌÌlllà" 
e d41l"4;c^uii,beh calda; " . ' 

~;'Eoo'(i,oh'e yq'gllbuòdpll' acqua caldai 
laimeiitò' la tór'và' wtràndfl. in'<;«(})»'» 
affacceudatissima ; sono td^se ììjatatrà 
quest^pI»?... •:, ' ' . i! .• Ji-Uin:i}:ì:l 

—r Qate ai signori quello ohe doman-1 
dano, sciocca ohe : siate, rrispose! mada­
migella, Óobillot; non capite >cha essi 
voglijBQ. farà qualche bibita coma a, 
Parigi? : • „ , , . , 

Allorché : tutti gli oggetti neoesaariì 
per la.' oopfazioBa : del .punch-fùronoiopU 
locati sulla tavola, MariUao vi accostò 

prema importanza; Senza i numeri a ohe 
valgono i trattati di oconotoia politica, 
di morale, di filosofia? Forsechè vi ò 
un trattato più eloquenta di questa nude 
eifrs? 
. ISSO Parigi ' .— inumazioni'gratuite 

dì nulla tenenti 47,043 
di abbienti .9,772 
1881 lioma — inumazioni di 

miserabili impotanti a pagare la 
c'ussa 6,919 

di abbienti 1,634 
Elvezia — famiglie possidenti 534,000 
nullatenenti 27,000 
Quale libro di legislazione, di diritto 

pubblìtib, di eco'nbmia polìtioa, di mo­
rale più eloquente di questi numeri t 

E quando I' illustre e benemerito 
commendatore Rodio pubblicando il censo 
della popolazione di Napoli dava i se­
guènti ragguagli ; 

1881 —' Sopra 43,511 persone dai 10 
ai 16 anni analfabèti '22,790 ossia il 
5ii,4 per conto. 

Sopra 32,174 persona dai 36 ai 40 
anni analfabeti 16,648 ossia il 51,2 per 
cento, mentre a Londra aopra 100alti di 
matrimonio si trovano 184 firme a 16 
croci, a quando pubblica il oeiiso della 
popoluzioiie condannata a vita Di>lle 
carceri in numcìro di 2936 nel 1870 
cresciuta'al u omero di 6363 nAI 1883 
all'opposto ciuè di quanto avveniva in 
Inghilterra, questi numeri non dimo­
strano la falsità.,dalla dottrina giaco, 
bina « Le pére ne dirìge plus 1' eduoa-
tlon de ses eufauts, c'est l'Et'it qui u'en 
charge » ( Kubespierrs ) non dimustranu 
T'ipotonza educativa , dai sapienii uffi-. 
cìali e patentati dello Stato, di fronte 
ai riaultamenli ottenuti col regime delia 
libertà aqglq-sassoni ? 

£ quando il comm. Bodio presenta il 
numero dei decessi in 282 comuni ita­
liani colle seguenti distinzioni : 

Decessi negli ospitali, nella curceri 
eòe. numero 48,307 ossia 23,8 0(0 ; noi 
proprio domicilio numero 162,92,? ossia 
76.5, e di questi 44'919 morti di scro­
fola, di scorbuto,'di tisi, di pellagra ecc. 
questi numeri non distruggono i monu­
mentali panegirici dei soddisfatti dal 
noftro ordinamento? 

E sa sia preferibile l'opera prepotente 
dèlio Stato alla libertà ferroviaria anglo-
slissone non bastano a dimostrarlo i se­
guenti numeri ? 

OhiI, 3664 (ferrovie meridionali, Ca­
labro-Siculo, Siculo occidentali, Sarde, 
per tacere della ferrovie settentrionali} 
c:(pitala impiegato milioni 795, rendita 
nétta di esercizio nessuna, SU milioni di 
interesse de! capitale ferroviario a ca­
rico dell'imposta. , 

una vecchia poltrona in tappezzeria, 
prese una sedia per adagiarvi le gambe, 
sostituì al berretto un foulard che legò 
artisticamente, ed agli stivali le pap. 
puccie, ricordo amoroso ; in fine accese 
la pipa di schiuma con lunga cannuccia 
ricurva. 

,— Adesso, disa'egli sedendosi, io ti 
ascolto senza batter palpebra, dovesse 
la tua narrazione durare nette giorni e 
sette notti come la creazione, 

Gerfaut foca due o tre giri nella ca­
mera, in atto d'oratore che cerchi il 
suo esordio, 

— Tu sai, disse, che i fatti hanno 
su di noi più 0 meno influenza, secondo 
la disposizione d'animo in cui ci tro­
vano. Affinché tu comprenda l'impor­
tanza cha ha presa nella mia vita V av­
ventura della quale sto per farti il rac­
conto, fa d' uopo ti dipinga la situazione 
morale in cui io era allorché va' è ac­
caduta'; sarà una specie di preambolo 
filosofico e psicologico. : 

:—iMalódizione I interruppe MariUao, 
se; avessi saputoquesto avrei domandato 
uii secondo punchio. • 

— Tu ricordi, riprese Gerfaut senza 
badare allo scherzo, la speoia di spleen 
(ihé.mi colse lor fa poco più d'un anno. 

:—'Primadel tuo viaggio in Svizzera? 
' —. Preoisamentei 

- - Sa ho buon» memoriar disse l 'ari 
lista ipaaoando:la.risposta nelle spirali 
dal fumoiohe Si elevavano sopraila sua 
testa,, tu eri stranamente sgarbato e 
fantastico. Non era appunto all'epoca 
del fiasco del tuo dramma di;Borta San 
Martino? 

— • Potresti aggiungere quello della 
nostra produzione del Oiopasìo. 

— Io ma ne lavo le mani. Tu sai 

Chil. 3967 (Irlanda, paese di libertà 
ferrovieri») capitale ferroviario privato 
senza guarentigie di Stato, milioni 876, 
Rendita netta ottenuta-dall'esercizio mi­
lioni 38,57 perciò interesse dal capitala 
ferroviaria pag.ito dalle ferrovie e non 
dall'imposta.' È vero che in Irlanda i 
carboni costano mooo che in Italia, ma 
vi costano beo di più i salari. 

Colla libertà i cinque milioni di ir­
landesi fruiscono di 3987 ohilometrì di 
ferrovie, coi nostro regime ferroviario 
doilìcl milioni di italiani ineso fortunati 
desìi irlandesi, non fruiscono che di 
3564 ohiloraotri ed anche questi, a ca­
rico dell'imposta. 

Ed ora so l'opera prepotente dallo 
Stato riesce ad imporre ia locomoziOno 
al 72 1|2 par la rete continentale e 
97 OlO.per la reta Sioula del prodótto 
lordo, non é lecito domandare quale 
sarà la nostra situazione finanziària, 
posta di fronte a quella di paosi cott lo-
comozioqe mano dis|iend!asa? 

Anche ai non tecnici è facile di for­
mulare un conto semplice ed evidonte, 
lasciando a parie anch', gli interassi 
dai capitale ferroviario, limitando l'in­
dagine alla sola purcentuaie. 

Partendo dalle convenzioni^ il pro­
dotto lordo presumibile della rate fer­
roviaria dell Italia coùtioentale ascende­
rebbe a 212 milioni, le spesa di eser­
cizio, di rifusione, di aiauuti'niione di 
ferrovia, di materiale mobile, eco. al 
72 1)2 per . cento asenderebbero a mi-
lioui 153,70 

E per la reta Sioula col pro­
dotto lordo in milioni 8 1|2 
— ia spesa di esercizio ordinarie 
a straordinaria al 97 per cento 
ascandnrebbaro a 8,23 

La spesa . annua di locomo­
zione ferroviaria saliriìbbe a 
milioni 161,93 

Pei chil, 19,735 di ferrovia dell'im­
pero austriaco, e pei chil. 9,81Q della 
rete spagnuola le spese di esercizio or­
dinari.' a straordinarie stanno in una 
media di poco superiora, o di poco in­
teriore al 40 per cento — e ognuno 
no può constatare la verità consultando 
i resoconti dello scorao anno — e questa 
madia si presenta naturale se la per­
centuale delio scorso anno era del 47,9 
per la rete del Gottardo. Posti questi 
fatti ineccepibili, sarebbe forse irragio-
nevolo il supporre che anche in Italia,' 
la vaporiera dovrebbe correre sulle ro­
taie al 40 per ceoto come in Austria 
ed io Ispagoa, essendovi qua^i idootiià 
di rapporti pei carboni, poi ferri, ecc.? 

K partendo da questa suppusiziooe 
che la vaporiera in Italia non si trovi 

bene che non andò al secondo atto, e 
nel primo io non avea scrìtto una pa­
rola. 

— E nessuna nel secondo.-Dal resto 
io prendo la catastrofe per conto mio 
ed orano due sconfitte in quel dannato 
agosto. 

— Due cadute stramaledette, riprese 
Marillac cha prediligeva questa frase' 
pittoresca, Gouvien dira, a nostra con­
solazione, che al Ginnasio sopratutto 
non s 'é mai vista cabala più infame. 
Gli orecchi mi zufolano ancora; dal 
nostro palco io scorgeva in un angolo 
della platea un ipicoolo furfanto vestito 
a nero che dava il segnala con un fi­
schietto grande come una pistola. Ah ! 
canaglia, se gliel' avessi potuto cacciore 
nella gola ! 

— Cosi dicendo scaricò sulla tavola 
un pugno ohe fece traballare bicchieri 
e candele. 

^ — Cabale o no, in quell'incontro mi 
si rese giustizia... È impossibile, .predo, 
immaginare'dde pezzi più miéèrìbiii ; 
ma queste sono cosa che si dicono fra 
sé a isèf: cotne.iaiROBiina jBridiOisqn.iìiedi 
è sejnpre_ increscioso l'esser avvertiti 
dal proprio errore da una platea ignaro: 
ohe urla, ad,do8«o come una'muta-idi. 
caniinsaguB ilJepre, Sebbène io abbia 

.la pretaiisiona d'avare l'amor proprio' 
i' autore mano suscettibile ohe trovar 
si,possa a_Parigi,,è impossibile dimen­
ticare iiitieramenter l'uomo' primiero-,, 
un fischietto:; è ; sempre, un .fischietto. 
Eppoi, da parte la vaniià, e';ara.. li una 
questione di, quattrini che, stante,la mia 
cattiva abitudiu.e di consumare il capi­
tale cogli interessi, non mancava- d'im-
,portooza.;SecooSo, imiel flaioOii,, èra Una 
ventina di mille lire sottratte dal mio 

in peggiori condizioni della Spagna e 
dall'Austria, e pe.-oiò "applicando la per-
ceiituala suindicata al oom'ilessivo pro­
dotto lordo dalle nostre ferrovie in mi­
lioni 2201|2, il dispendio di locomo­
zione-ferroviaria si. ridurrebbe a milioni 
88,20, e quindi un minor dispendìo an­
nuo di quella acconsentito 'dalle Con­
venzioni di milioni 73,73 ad in venti 
anni uu maggior dispendio di locomo­
zione dell'Austria e della Spagna di un 
miliardo e mezzo. 

E posti quosli tatti, non no vorrebbe 
la conseguenza, che da qui a venti anni 
l'Italia si troverà economicamente da 
mono dell'Austria e della Spagna di un 
miliardo s mezzo per la più costosa lo­
comozione adottata ? 

E non si vede quale diversa oonciu-
sione se ne possa ttarra da un eser­
cizio cotanto dispendioso f 

Ma la Commisaiooa, giustamente os­
serva nella sua Relaziona, essere «grande, 
grandissimo il benefizio' di uscire da 
questo Stato ilrido cho ci dà tutti gli 
ìnconvonieoti e nessuno dei vantaggi 
di un sistema qualsiasi ». E se il rime­
dio proposto ò peggiore dal male esi­
stente lo si deve accogliere o renderlo 
irreporabile alipono per venti anni con 
una percentuale ignota'a tutto il mondo? 

« Lo Stato é un pessimo esercente » 
e chi non lo sa ? ma il rimedio pro­
posto, ò forse salnlara? 

L'illustre ecotioraista francese Leon 
Say, ex ministro parlando degli errori 
ferroviari francasi proponeva forse coma 
rimedio lina regia ai 72 li2 e '73 0|0 
com" si (onta imporre io Italia? 

Elico le sua parola : 
On veot qu'il y alt Un reseau d'Etat 

eli costruolion,' en memo tumps qu'un 
reseau d' Etat en expluitation..,. et ce-
pendant il est bien tacilo aujourd' Imi 
de s'assurer que I'exploitation pa fTE-
tat est une des plus culossales erreurs 
qu'on nit pu comraailre — l'achec est 
absoiu et irremediablo — c'est un de-
saatre,,.. Lo Budget est grève, c'est e-
vident, les popolations qu'on dessert, lìe 
sontpas conteiites, c'est curtain, on n'y 
a donc trouve ni avantag'i economiqua 
ni avuntage politique,» e conchiude'« li 
faut exigcr au nom des inierets politi-
ques les plus cheres, qu'on melle en 
venti le reseau de l'Elal, et qu'un revìse 
les projets des chemins de fer classòs, 
non seulemoiit pour no pas augumenter 
la dopease, mais enoora pour la re-
duire ». 

Questi erano i rimodi ohe proponeva 
un illustra economista, ax-ministro — 
vendere la farrovio dtdio Stato, per so­
stituirà la vera industria privata a 

preventivo;' ed ii'mio viaggio in oriente 
iudefinitiva.-nente aggiornato, 

Si dica a ragione che uu male non 
vien mai solo. Tu hai conosciuto Me­
lania che- io trattenni dall'esordire al 
Vaudeville ; ooll'isolarla da ogni cattiva 
compagnia, procurandolo un alloggio 
conveniente, ed esigendo che continuasse 
a lavorare, le avea raso un vero ser­
vigio. 

Era una buona ragazza, amabile 
qu.tnto bianca, afTettuosa quanto bionda. 
Eccettuato il suo gusto per il teatro e 
uoa certa indolenza che non mancava 
d'attrattive, non so eh'all'avesse al­
cun difetto e me le afi'ezionava ogni 
giorno più. Qualoho volta, dopo lunghe 
ore passate con lei, sentiva una certa 
vaghezza della vita ritirata e della fe­
licità domestica. Siccome gli uomini di 
spirito ebbero in ogni tempo il privi­
legio di faro della sciocchezze, ignoro, 
i» V9rità|.fln;.dove= avrei spinta la ml^ì 
quando.fui preservato d«l pericolo in 
maniera i;nattesai , : , 

linai sera,.^rriy^ndO da Melania, tro­
vai la ooìòmba rapita. Quel ciadrone fii 
F^ru^jfip,,;del .quale io non diffidava 
punto ed a cui ..aysa dato, io sue. 
:edti;j(tB,.Je. avea fatto girare il capo 
valendosi delia di ;lei passiona per il 
teatrpj. Partendo dùnque lui stesso per 
il Belgio, 'la persuase di andarvi a da-j 
troni?z»vei i madamigella Prévost. Più 
tardi lio saputo ohe qn -banchiere di,' 
,Brn?elS?8'in'ha vendicato col rapire a 
sua v'ólta questa Elana .delie: scene.; iPre-
aenteraente essa è ihterameiite lanciata 
,e velia colla sue proprie ali sulla gran. 
via degli' applausi, delle corone, dèlie 
gh i i i e (^^ , i ;. :. • 

— inìeil'oapitalB. Alla sua saluta I 

quella delio Stalo o portante la ma­
schera dello Stato — ma là Commis­
sione nella sua Relaziona ritiene di itn-
possibile applicazione in Italia la, ven­
dila delle ferrovie dello Stalo per io* 
sufficienza dal capilaie privato, quasi­
ché il debito pubblico circolante che in 
questo caso può servire di pagamento, 
non sia non «he suffioìenta, ma esube­
rante. 

IVla ai asseriscono alte ragioni di Stato 
impongono la sua dittatura ferroviaria. 
— Ancha il 24 aprile lS66 in atto so­
lenne autorevolissimi personaggi, gli o-
nor, Solla,' Minghetti, Lenza, Depretis, 
fìittazzi,.acc., proclamando t necessnrio 
per la salvezza d'Ualia di abbattere il 
regime dicast'.Tico e soldatesco, impor­
tato da un paese vicina» ma per re­
condite alte ragioni di Stato, il regime 
dicastero e soldatesco grandemente au­
mentava. 

Dunque non il rimedio della vendita. 
Ma si afi'orma necessaria la cessa­

zione del < regimo ibrido > — e su que­
sta necessità non vi può essere dubbio. 
— ma so si respingono lo Convanaioni, 
86 si respinge la vendita, quale prov­
videnza rimana ? 

Tra diversi provvedimenti che pure 
e'iistono, perché non potrebbe adottarsi 
quello dell'affitto dallo ferrovie a pic­
cole reti in base alla piirceutugla adot­
tata non a guari m Francia dal 50 al 
66 0|0 In relaziono alla importanza del 
prodotto lordo chilometrico ? 

Oppure quello, cho il Parlamento ac­
cordi al Governo pieni poteri per at­
tuare' un tipo di esercizio ferroviario 
non più costoso di qusllo dall'Austria, 
dalla Francia, della Spagna ? 

Porse cho il popolo italiano non ha 
diritte ad una locomozione ferroviaria 
non più dispendiosa degli altri paesi ? 

--Vitelle il Parlamenti! Belga si é pa-
sto'su questa via utilmente, non è forse 
questo un esempio incoraggiante : for-
sechè il nostro tipo di esercizio, che'-
andava costituendosi durante il regime 
«Ibrido n e cha si tenta di perpetuare 
colla Convenzioni è il più perfetto ? 

1 Debali del 13 giugno 1884 emet­
tevano il seguente giudizio sul progetto 
di legga roilitaro francese. « Nous som-
mes conveanms que la loi qu'on propose 
serail, si elle elait definitiiiamente volte, 
non seuleinent la fin di! la Franoe, inte-
ligenle, qui a jouè un si grand role 
,ians le monda, mais da ia Frame mili-
taire Era al certo questo giudizio 
grave e severo ma noi quale giudizio 
dovremmo emattare sulle convenzioni 
ferroviaria, sa per fabbricare una mag­
gioranza parlamentare favorevole ni 

disse Marillac vuotando un biccbiore dì 
punch. 

— Questo triplica sconcerta d'amor 
proprio, di denaro e d'afTutli non causò 
punto la nera melanconia nella quale 
caddi bentosto; ma in quell'occ-isione 
si manifestò li male che da lungo tempo 
covava' nell'anima mia, come il dolore 
assopito d'una ferita si risveglia ver-
t^ando un cau.stico sulla piaga. 

In ciascun individuo c'è qualche senso 
dominante che si sviluppa a spese dei 
suol fratelli, sopratuttn qnando lo stato 
che si abbraccia risponde all'istinto delta 
natura. Si forma allora nell'uomo uoa 
specie di canile terminanto all'organo 
principalmente esercitato, nel quale tutti 
gli altri versano il loro tributo. 

La potenze vitali cosi condensata si 
manifestano all'estorno ed agiscono con 
uii's terza elio sarebbe impossibile se il 
corpo osasse egualmente di tutta le sue 
facoltà, se l'esistenza filtrasse per tutti 
i pori. Evitare le dispersioni^ pirzlali'e-
concentrarne l'azione, soltanto' à questo : 
prezzo si daii'no talento ed individua-' 
liià.-̂  In questo senso Origene può sér- • 
vira d̂i tipo se -non d'esempio. Non c'è 
alcuno che non ;offra più'0 mano -il sa»' 
orificio id'uila parte dai suo essere ai-̂  
l'altra. Nelle iraizo atlètiche la fronte 
.si-rostrin^e a misura oho le spalle si 
allargano ; negli uòmini pensatori è il 
oervallg-'oBe abusa degli', altri organi'; 
vampiro Insaziabile, consuma talvolta' 
.fino all'ultima goccia di sangue il corpo 
ohegli servo di vittimai — Questo 
vampire f i il mio 1 

( Conrtttwo), 
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ricorre Bll'egoisrno psfticoinrista col-
r aumentare di mille ohilometrl la rete 
ferroviaria, col dimlnalra il conoorao 
ferroviario dei comuni e provinole, col-
raccordare e col pi-omsttere sussidi 
e favori. d'ogùi gM.er '̂. per egrbar, di 
asservire le coscienze di oWi 'dispoiie 
dell'orna'parlainentare !..... àvf'é mere 
bea cattiva una legge che 'Ha' diiopo di 
Bimili aiuti per irìoofàre )..,., 

LE PEOIBIZIONI DELL'AUSTRIA 

Scrivono da Trento alla Lombardia: 
Gitan un anno fa nella AiBsooIszìone 

ginnastica di Rovereto fu preasntalft nna 
proposta per la formazione di una So­
cietà, ohe doyètà riunire il lavoro dello 
due Assodazlotti gimiastlohe di Treiitò 
e Rovereto, le, sole presentemente esi­
stenti nel Trentino. ' ' " 

Questo nuovo ente sodale si doveva 
ohiamare Federazione ' ginnastica del 
Trentino, la quale avrebbe' compreso nel 
suo seno le dette due Società glBoiisti-
ohe, e nello stesso tempo coi dehari della 
cassa federalo e ooll'influenia morale 
avrebbe fondato nuòve sezioni ginnasti­
che nelle principali oitlà e borgate del 

La proposta venne accolta con ootu-
aiasmo tanto da parte dei ginnasti di 
liovereto che, da parte d| qUelli di Trento, 
perchè essi vedevano in q'uesto nuòvo 
corpo sociale la soluzione delù questione 
ginnaaticai e conteiqporaiieaìneAle l'u­
nione di'tiitle le forze ntizìonalt. 

Yenoe subito formata il Comitato 
provvisorio per la preparazione dello 
Statuto ! Comitato ohe era"'formato dttlle 
direzioni delle due Società' gitinastiohe. 
Esso disimpegnò bene il suo àompito, 8 
dopo alcuni mesi presentò ai soci feln-
sti il suo lavoro per ottenere la loro 
approvazione. Due sole modifloàzioni ven­
nero fatte, e cosi poterono in pochi 
giorni presentare lo statuto alla luogo, 
tenenza di qui per ottenerno l'approva­
zione politica. Tutti noi eravamo sicuri 
di ottenerla, poiché' nelle provinole ' te-
ilesohe dell'Austria esistono pure delle 
simili federazioni, e quindi potevamo 
sperare ohe verso di noi non sì usasse 
una misura.difTarente, 

Ma ben altrimenti successe 1 Or fanno 
pochi giorni venne la risposta del'luo­
gotenente, Rungg, nellai quale si proibi­
va la federazione ' .perchè Società psri-
colosa alla.fflouarohia Austro-Ungarica I.... 

Sempra gli stessi questi ultra zelanti 
poliziotti 1 Sempre pronti a. stringerci di 
più le catene per renderciinabill a qua­
lunque moto che possa menomare e tur-
bara i sonni del loro padrone I... 

Ma verrà il momento anche per voi, 
degui compagni .dei Salvotti, dei Bolza 
e di tuita quella genia di rinnegati, ohe 
tanto impestò l'Italia,,. 

Parlamento Hazionals 

Seduta ilei lOi — 'Pres. DUEANBO. • 
Riprendesi la 'discussione della' legge 

sui maestri elementari. 
Parlano Tornielli, Molesoott, Caniz-

zaro, Alfieri, Pierantoni, Cantoni e Cop-
pino. 

Aonuozlaai un interrogazione di Ti-
varonl ŝ  11 governo intenda proporre 
una legge, per l'indennità agli arrestati •. 
assoluti dall'autorità gludiziarin. ;, ,, 

Prinettl ratifica l'lnt«rpretasiona data 
da Slmoastli ad alcuà<èosservazioni, re*, 
lative alltt domanda ! antica delle So­
cietà delie-ferrovie Meridionali por^o 
aumetjto'delle tariffe, .' ' 

Simdiiellv replioa. , 
Spaventa crede dover dichiarare cbe 

realmente dette Società no ;'fecei'0;'''ri''. 
chiesta e che egli, allora mlélstro,''ri­
cusò la domanda che era illecita, per­
chè il governo, dopo approvata le ta-
riffe, non poteva secondare ladomandà 
delle Società di tornare alle provviioria. 

Levasi la seduta. 

In Italia 
liti morte di Campiinelln. 
Alle ora 6,65 del 9 oorr. a Firenze nel­

l'ospitale e gentile città, cessava di vi­
vere il fortissimo repubblicano Vede-
r ico tJniupanel la illastra cittadino 
genovese. 

La notizia della morta di Federico 
Campanella ha profondamente ooater-
nato la cittadinanza genovese. Là Con-
ifederazione operala pubblicò immedia­
tamente un manifesto partecipando la 
dolorosissima nuova e contocando. in 
pari tempo 1 sodalizii confederati. 
• Il Comitato dalla Croca Rossa ha 
sospesa la passeggiata di beneficenza 
che doveva aver luògo, domenicatpros-
sima. Il Circolo Mazzini, dal canto suo, 
rimandò il Comizio contro le Conven­
zioni. . , , • 

Prepatansi' solennissimi fun.erali per 
domenica. 

Il professore Orasse ha fatto, il dise­
gno del cfliro funebre, ohe,piU8<iirà stu-, 
pendo per molo e per pompa di.fregi 
e corone. , 

Campanella verrà sepolto accanto a 
Mazzini, secondo cbe il grond'uomo lasciò 
scritto nel suo testamento. 

OAMBBAUBr'DSPUTATr 
Seduta del 10 —• Pres. BIANOHBRI 
Riprendesi la discussione delia legga 

sulla ferrovie. 
Indelli prosegue il discorso per isvol-

gere il suo ordine del giorno che ap­
prova, in ma,s8ima il progo.tto. 

Bertani svolge l'ordine del giorno se­
guente : 

« La Camera, rioonosointi vaoni gli 
« argomenti ohe valsero pel governo a 
« proporre le couvonzioni, riconosciuto 
« che queste sarebbero disastrose allo 
<t sviluppo ed alia prosperità,' nazionale, 
« se affiderebbero a privati nazionali ed 
« esteri pericolose influenzo e privilegi, 
«riconosciuto umiliante per l'Italia e 
« per il suo governo la rinuncia al su-
« premo dovere dello Stato, confessando 
« e vantando la sua incapacità nell'at-
« tendervi, respinge le convenzioni ». 

Simonelii svolge il suo ordine del 
giorno. , . 

« La Camera, riconoscendo non op-
« portuno adesso di addivenire all' at-
« fitto delle ferrovia invita il governo 
« a presentare. entro due mesi un di-
« segno dì legge ohe regoli l' esercizio 
« diretto delle ferrovia medesima du-
« rante il tempo ohe sarà dalla legge 
« stessa stabilito polla costruzione delle. 
« ferrovie complementari, rinvia al go-" 
«verno il disegno di legge in disous-
« sione 8 passa all'ordine del giorno». 

Rimandasi a domani la fina del suo 
discorso. 

Annunziasi una > interroga«ione di 
Nervo, Favaio, Roux e Luforini sulla 
revoca della proibizione dell' importo 
deKii stracci di lana dalla Francia e 
dalla Svizzera. 

tfO erisi, agraria alla Camera. 
Roma 10. Oggi nella sala del primo 

Ufficio della Camera ebbe luogo un altra 
riunione di naolti Reputati per discutete 
liitorno alia questtoue, agraria. 

Venne deliberato di tenére, \in'altra 
adunanza venerdì, e di nominare un co-, 
alitato dirigente. 

1 deputati'veneti intervenuti alla riu­
nione erano: Borghi, Solimbergo, Teo-
chio, Cavalli, Pellegrini, Breganze, Mor-
purgo, Miuiscalchi, Billia, Righi, Roma-
niu-Jaour, Andolfato, Rinaldi, Toaldi, 
Ohinaglia, Luzzattl, Bruuialti, Seismith-
Doda, Parenza. 

H Monumento a Garibaldi. 
Si è oggi nuovamente radunata' la 

commissione per il monumento a Gari­
baldi sul Gianioolo. La presiedeva' oggi 
l'on. Depretis. Domani la commissloiie 
farà una scelta definitiva dei migliori 
bozzetti presentati al concorso. 

la giunta per i boschi. 
La giunta per 11 progetto che di­

chiara alienabile parecchi boschi dema­
niali s'è oggi costituita eleggendo pî e-
sìdente Righi, segretario Chiaradia. .. 
I (ìifìerali della duchessa Chigi-Torloriia. 

Oggi ebbero luogo i funerali della 
duchessa Chigi-Torlonia. Furono Impo-
nentisslmi. Seguivano il feretro le rap­
presentanze della Casa Reale; poi se­
natori, deputati, il prefetto, consiglieri', ' 
quasi tutti i prinoipi romani facevano 
parte del corteo. ; 

Erano rappresentate anche le scuole 
comunali. 

Vennero deposte sulla bara alcune 
grandi corona, fra cui una spendida 
deli'ex-kedive, Ismail pascla, 

La cerimonia religiosa ebbe luogo 
nella chiesa di S. Lorenzo in Lucina. 

1 biglietti consorziali. 
In seguito all'emissione dei biglietti 

di Stato, si ritirarono dalla circolazione 
20 milioni di biglietti consorziali e già 
consorziali da L. 6 per la somma di 
100 milioni. 

Spese ed economie per il cholera. 
La prelevazione dal fondo per le 

spese impreviste cagionata dall' inva­
sione del cholèra, ammonta a 2.288,000 
lire,'cosi distribuite : 

Ispezioni e missioni L. 
Speso diverse per la sa­

nità ì> 
Poste e tetegrafl — Im­

pianto di uffici speciali, ecc. » 
Costruzione di baracche 

a Napoli ' » 
Servizio postale è pom-

meroio marittimo » 
Sussidi a impiegati del­

l'Amministrazione esterna 
finanziaria » 

Stante le condizioni sanitarie del Re­
gno, sì dovette.come è iiotd," «dttsn'» 
dere la chiatóata della mUizìa tàQbile, 
della milìzia; speciale dellA SW^na, 
della milizia' territoriale 'd'artiglitìria, 
dal gwio, eoa.,>« furono pure ìsoip̂ wi ì 
riparti speciali deila milizia' t«i;rjto-
riale. .i ' ,;', '. J'i 
l Le economl# risultanti furona'(s4t!:o-
•late nella rjpttìma dì 1 . 888,000. >̂ -

, •, Per i magistrali^,. -,;. -, •• 
Si attribuisce .al Ressinaisll proposito 

di richiamare in vigore uajleareto del-; 
l'on. Villi.'' ; ' . '.., -;' 

Con questo decreto .era'Istituita una, 
commissióne di ftiagiàtrali, la! qiiale.e-
saminava lo varia condizioni del corpo 
giudicante,! e proponeva le promozioni 
ed i traslooamentl,' ohe il guardasigilli 
dovova decretare. . • 

11 Possipa, richiamerebbe, in ufficio 
senz'altro, questa specie di consiglio su­
periore della magistratura. , 
Le obbligaMoni per i lavori del Tmere. 

La Ganèlla Vf^eiate ' pùbblica il se-
guento decreto 1 

Ari. 1. Per procurare allo Stato i 
quattro milioni di lire, rata del 1833, 
della spesa per la seconda serie dei la­
vori dei Tevere, in esecuzione degli ar­
ticoli 1 e 2'della legge 23 luglio 1881, 
n. 338 (serie'3), saranno éinesse tante 
obbligazioni dei capitala nominale di Wjce, 
600 quante occorrono per ottonare il 
capitale effettivo suddetto'. | , 
, Art. 2. hé^ obbligazioni saranno a-

messe con decorrenza dal 1 luglio IS&é, 
e frutteranno l'Interesse del ^ per 
cento t'annoi pagabile il 1' 'gennaio' e4. 
il primo luglio di ogni hanno, a seme-, 
stri scadutî  presso la Cassa del Debita 
Pubblico é presso le Tesorerie' provin­
ciali del Regno. ' 

Le obbligazioni saranno estinguibili 
'col retativi interessi in'60 anntle\lità u-
guati, a cominciare dal 1885, mWianta' 
annuali estrazioni a sorte, a norma detta 
tabella di ammortamento ' staiupàta nel 
verso del titolo. • ' 

All'Estero 
Vna comunarià graziata. 

' Un dispaccio da Parigi assicura che 
la comunarda Luisa Michel verrà tra 
pochi giorni graziata, 

Vn uragano a Vienna. • > 
I giornali sóìio pieni di particolari di 

numerosi accidenti causati da un ura­
gano scatenatosi ieri su Vienna e' din­
torni. Parecchie persone, gravemente fé- ' 
rito. Quattro vagoni di un treno in-
partenza da Vienna per Aspang furono 
rovesciati. Vi furono quattro'feriti. 

t'opposiztoné,o Bismarck. 
Al Reìcbstag germanico è cominciata 

la seconda lettura di .quei capìtoli dei 
bilancio ohe non erano stati rinviati 
alia Commissione del biiancio. 11 primo, 
dì questi capìtoli, portato davanti ai 
Parlamento, fu quello del biiancio della,' 
Oancellaria imperialo. 

L'Qpposizione coise ,nnovamento que­
sta occasione per rendersi antipatica al 
^gran oanooliiere. Si trattava d'un pic­
colo, auraepto di ,270.0 marchila favore, 
dei segretari, dei cancelliere. , 

II capo del progressisti, Richter, prò-, 
pose' dì respingere l'aijinento per prin­
cìpio, onde non aumentare le spesò ; il 
barone di Huene, dê  ' Centro, voleva 
rinviarlo alia Commissione del bilancio. 

Bismarck prese-due volte ila parola 
in difesa dei suoi impiegati, ma abulia 
valse,,poiché il progetto d'aumento da 
lui proposto venne dal Reichstag rin-' 
viato alla Commissione. ' ' 

La questione in sé non ha<ìmportanza, 
ma questo voto de! Reichstag dimostra 
chiaramente come I' opposizione sia de­
cida di opporsi a' tutti ì progetti che gli 
verranno presentati da Bismarck. 

fì questo, in pochi giorni, il qqarto 
scacco che il Reichstag infligge al Can­
celliere, e l'abisso ohe separa l'ano 
dall' altro sì va allargando sempre più ; 
vedremo fra breve ohi' dovrà cedere ; 
se Bismark sì adatterà ad ammettere 
il parlamentarismo o se manderà a spasso 
1 rappresentanti della' nazione. 

lenoo municipale, a solo rito religioso, 
matrimoni 18.' 0?t | toWa ttìU.jÈlvtle 7, 

A Caneva. Danààólàti a Wtó rito re­
ligioso N. 3. Celefet) a rité;-|ìvile 2. 

A Poleenigo. Dsàuaoiali wj-'̂ olo rito 
religioso 1̂0. Oeiobntti: col rliàjfoivile 3, 

A Budoiìii XlBOMmii a # « r ì t o re­
ligioso n. 2(5,'Cìeletes(i secoMa il rito 
?*ile9. •'.:., M& i, $]$, ,„ 
^'A Brugnerà, Denunof»tl'-'''à'' sótfrrto 
religiosp n.9. .Celebrati col rito civile 8. 

/ '•JB'oirnl' di.'gotto, 8 dicembre. 
r_'II sottoscritto presidente-.'liel-^rimo 
uasat&ciò. aodàle .dulia bàrgateTcèdola-
e.Baseliaa nome .suo ,9, del soèi rendei 
grazie all'on. Deputazione- provineiale-
per le lire duecento «he ha dato, a ti­
tolo Sussidio!' alla' Sooìétà>'di 'oull è' taf- ' 
prasantànte. Ringrazia purè il bénéùè-'' 
rjto maestro D. Natale Sala- òhe di 
motoi'proprio ha -lauto fatto per òtte--
n.3rlo. ' '• 

;II presidente, Sala Domsm'co: 

llìsgraiisiat Certo Gomis Si'mpne 
d'anni 40, il giorno ,6 corrente trovan? 
dosi a far legna Uhitaraente|,'alla .sua 
moglie e ad Una sua figliastra, nella lo.-
càlità detta Pagouei, cadde da un air 
bero 'dall'altezza di cic<!a,̂ 5 metri, è s,(' 
feri -oosi gràvenionté 'alla , testa olia 
mezz'ora dopo c6ssa|Vtt ^i vivere, 

, Kie s e s t a idei cóiìtrabban», 
d i e i i . La mattina del 2 oorr, in aperta, 
•campagna 1(1.qua) di,Mor,teg|ìanp quattro, 
contrabbandieri .sii dileguarono davanti 
a- due R, ,(l. caral^inleri In. potere dpi 
quali dovettero però abbandonare ,70. 
chilogrammi di ,zu(!chero e'''due grandi, 
"-•''-'•'• di sphitb', divino.' [• 

Dunque in guardia e ohi è avvisalo 
è mezzo armato, , , , ., ,, ,. 

I s t i tu t i l icólàéticl p a r e g ­
g ia t i . l|:miIlistcott|!i(ltr.uzibne -pUBbiica 
ha indirizz'atd,'la seguente airoalarèr;ai 
provveditori delle'provincia; ,"';'.'''.' ;\ 

« Wàlài.%:.njitr,wbH;,;;188i,', ~,-hi\ 
oontiDli|izlQue:del pareggiamento conce:' 
duto agli-Istitutid'isfratìon'é«edòdda'rla 

"dai {)kttò"'dh8 in essi si 

InCltti 

mantengano .l|)%i|jara|9,4ft, ,copdfeionÌ!;dì 
legalità òhe "vi'si'aooertairono all'atto-
delia concessione. 

« Questo, come ben sa la S. V._sono 
'8àliibT'ìTà"'aér" ŝ'am'8ntò,'"'là b'onlS"3élfji.' 
:i.!jp.fi8lletti.lò: :,sdJè'n{tM'.« .,M'.iffitórlalb.,. 
scolastico, la perfetta conformità del 
predetti. Istituti ai .gayernativi tri»pettp-« 

.ak|l*dr|r|^JÌ|'tfrt>g|lW| Wltìtàfe e | | 
,#"'8tfpltfdl • t.'iper^ffiie, i'abitazionn'' 
.legale dì ciascun professore a quel ramo 

1'imWsktof'raWctiio 
o}i9j 9^ÈHĵ #}ltt̂ ti''f I|trfeìqfl9<wcpwlarifi j s 
pUreggTati al governatici, che sì trovano , 
i^ ipod3s,t{i|'|itatìa«lii(:i!Mtinui'ira<l'Igei' .> 
rOf̂  osservanza dì tu'te la prasorizioiii 
oMWm'itìaihAeMoMe''m'-^eiìhh.Ìà i = 
1875 ;,e richiamo poi 'Sognatamente.l'at- , 
legali,di aWit̂ îioiia, de'.:qnal)|!j!a8ouQ;, 
iqsegntinte'dev'ésèere'provveduto', dome " 
sùl|fl[,iden,titó d|l|^ p^rsppf, la .«uliscejt '̂, Ì 
fu sanzionata all'atto dot pareggiamento, 
Oj eulta.rsgijlwitèj W'qoette'' ..soàtitUzioOt ( '. 
ohe non fossero state denunziate al mi-

100,000 

1,300,000' 

214,000, 

106,000 

500,000 

08,000 

Totale L. 2,288,000 

In Provincia 
U n a pnItbUcazioae. La ragia 

Pretura di Saoile ha licenziato per le 
stnmpe una Relaziona,' che tu innalzata 
al oumm. Vincenzo 'Noce Proc. Generole 
del Re presso l'Eccelsa Corte d'Appello 
di Venezia. Riguarda essa 1 matrimoni 
che nel Distretto dì Saoìta furono de­
nunciati a soio rito religioso, e ohe per 
eccitamento della sub-commissione al­
l'uopo nominata dal sig. Pretore, - ven­
nero poi celebrati a rito cìvìie. 

Dil pregievola lavoro in parola, del 
quale fu relatore l'egregio avvocato 
Cavarzerani, togliamo i seguenti dati. 

A Sacile, furono denunciati nell'E­

l i « F r i u l i » grat is . , Chi manda 
all'Amministrazione del frmli tire. 16,, 
per, l'abbonamento a tutto l'anno 1885, i 
rioever̂ t jralis„t«tti i numeri del,gior­
nata che .si puiibticberanno a tutto li,' 
31 dicembre del cijrrente ((puo. • '. 

Circolo Artistico.' 'fi sempre la 
stessa Storia quando si ' tratta di'rìfe'-' 
rire sulle adunanze'di Società cittadine 
riunite in prima convocazione.' , • 

•Il numero non si può' mal ottenere;-
come di fatti non lo 'si ottenne ieri 
%era al Circolo Artistlcoi La'^seconda 
'oonvocazìone ha luogo • m6rcolédl"pro's'-' 
Simo W'.oorr. alte ora. 8 pom. -••; " 

.Soc ietà c a l z o l a i . ' Aita ,Resì-' 
dénzft di questa ' Società pervenne ' la, 
seguente, in risposta al t |̂egramm'a spe­
dito nella ricorrenza del "proprio anni­
versario dì fondaiiob?., ' ' ' ' ' '. ^ 

Segrelerifiparlicolore.dt S, M. il Re. 
': Sua maestà il Be; sensibile agli affet­
tuosi omaggi ohe la ^Società' dei Cal­
zolai di Udine si compiaceva fargli per­
venire, festeggiando' il. proprio anniver-. 
sario, mi rendeva interprete dei, Suoi, 
ringraziamenti per questo spontanea te­
stimonianza di devozione. 
, 'Accolga, sIg. Presidente, gli atti di-
mia distinta osservanza. 

Roma, 9 dicembre 1884. • ' ' ' 
' Il Ministro.'"' '; 

• • • risona ' "' 
<l4a salute,publ)ilca. Abbiamo, 

sentito parlare da molti eUtadini ìn^ 
' questi 'giorni cif'c'à''qu'eafò'Ìin^br'{à'n'tl" 
argomento. Sono più di tutto 1 padri e 

' le madri di famìglia che l'annuncio di 
' nuofi casi dì angina difterica.hai fatto, 
mettere in aarìo'pensiero sul .pericolo 
ohe- corra l'esistenza - dei, loro 1, figli. Bd ' 
invaro na'.haaoo ben i ragione • quando, 

.si pensi specialmente all'impossibilità di., 
vincere tato malattia,,ohe colplsde. le 
'piccole creaturine, Niùno certo..potrà 
desorivei-e il dolore idi Una madre che' 
in' tra o quattro giorni si vede orbata 
forse dell'unico'pargoletto che pochi dì 
prima le cresceva..vispo e robusto d'ac­
canto e sul quale essa avea concepito.i 
sogni più dorati. ' ' i 
• Nella vicina Trieste il vainolo ha di 
molto sorpassato il migliaio di - oasi 'ed' 
i decessi sommano a diverse centinaia.u 
Buon per noi ohe sebbene tanto vicini 
a quella città, pure non ci fu ancora 
importata.la terribile malattia. Dicesi 
però ohe nei nostro lazzaretto siavi de­
gente una parsona giunta da Trieste a ' 
colpita da vaiuoleide. 

Sìbbene la''salute pubblica .della'no­
stra, città non presenti nulla di aliar-, 
mante, noi crediamo di interpretare, il 
desiderio di tutti i oittî dini facendo voti 
presso l'Autorità Comunale e segnata-• 
m^ute presso l'egregio medico municipale, 
perchè tutta le misura preservative ven- • 
gano adottate. Ricordiamoci anche che 
sei questo anno fummo fortunati nel non 
essere stati visitati dal morbo Bsiatioo,' 
non, abbiano nessuna garanzia che ciò 
possa dirsi anche per .l'anno'venturo, 
tanto più ohe nella provincia di Saierno" 
il terribile, flagello miele, ancora delle 
vìttime, e se ciò perdurasse tutto l'in­
verno, a rivederci nel riaprirà della sta­
gione, . . ' 

prifs'*' 
fèssori da ^n insegnamento ad allro. In 
gpisa jda eluijere 1 .̂ ì̂.teri ohe ne stabi-
liroUO' 'tass'aiiVamente' là ' òoinptìt'ebza 'di-; 
'dàtticel; ':• i.r-i..j -i ; 'i ',''••• ' ' ' 
' 1 « Insieme coq ques.le particqla,reggiat^ ;., 
"notizia,' nofa-tni sarà discaro àcoartarmì e,- ,-
''Zìaadidaèll'iUairiz*) 'intella'liutìéìdlìé In"' 
te(aSouno,,dlii^al,i !l,stitq|i parteggiati sia ' • 
'dato agli studile sulla quantità del prò- , 
fljtò's'dolaStioo'<ìhé''se ne ritrag '̂a jìm- , 
péroocbè.U, p^reggiaUiento''onon 'aVrebb9̂  •. 
significazióne o l'avrebbe . assai .discinti- '. 
,bile, se non conducesse ad uria emula­
zione é|9vataf,«féoph'aa,";do'gli:. prdinaf 
menti seóla'etl&MdalWistà'to.'- •' • '••'' ' 

.' « (Jueste, le,pA îzie ?h'etla,vofréi opm,-,. 
piacersi dì'sonimtuistràr'mi, sì'n' 'd'ora « ' 
' con. sOll'ecìtudirie ; senza lirègiudìzio dì' ' 
'̂ uiia apposita, ?e|jizioj^ che î qyrà spedirsi !. 
'ogni anno da cotesto offlcio'ali'ammiui-
strazione centrale non più tardi di mag­
gio, e cioè in tempo, per deliberare, 
'quando pur troppo oooorrosso, la sospen­
sione déj|p|4regg|4Men|t<jUlellà','B"(i'a ,p(ù 
essenziale prerogativa, che è"la facoltà 
d̂  daife gli esafnij. j •.•, {i ', ; ' ' , ' ". , 
; ;« Questa, r^lazibne anp.Usle dotrà' ri-.'; 
ferire ija|ti'o()lpreggi5itameijlej8ulle condji- \ 
zibnr.di-iirascuii Istituti'pareggiatò'dì ' 
.istruzione secondaria in codesta provin­
cia, e dovrà- ohiUdeVsr col parere di co­
desto ufficio se' sì • debba- mantenere o 
ìte'mpopaneamente sospendere, o 'definì- ' 
tivaménte' revocare il pareggiamento. ' 

j ' ' ,Il_mìnistró:'CQppi|io, » 
Per 1.Segretari comunali. 

,NB1 Comizio di Spresìano,. i.' segretari'̂  ' 
,'pdmuBali ivi-.co.nvenuti,deoisaro, per ac-
.otamazione, di tenere solleoitamenta un ' 
.Comìzio .ragionate veneto .dei segretari' 
ipdmunali u Oastalfratìco,. in 'iProvìncìa 
..•l'' '}!,»ré&,.9,W.te Oo.n)ii;i.B,avi'à,l.'qnorft... 
di! essere' presieduto dallo atesso depn-
ita,to Giuriati, ch'è; ìo'.-'tpWpòs'e e avrà '• 
.par isoopo precipuo di studiare e delì-
bqrarq iljpiodo sonto ogni, afpettcì, ,pî  .„ 
"lif'WlWÌÌ^'^'lWlo»'»'' PM 4aR, WÌ-̂ C..''. 

'ipitesso li potere legislativo, alla Peti-
iziòne unica, scritta ^al prof. Tullio 
.Martello, 0' sottoscritta *da''ben''sette-
rajla'idereotlj i quali'rapprSSentilnb' la 
iqî asìiunanjmUàlidei segretari comunali- • 

'.di| t'uttoill Réfeno.'iS-' "I'- ' ' . i: 
.' I) segretari comunali del Veneto sono 
dunque invitati a trovarsi numerosi al-
pròSsiino'iOomizio'-'dì - Cisteitrando-Ve-

•nqto,iche è senz'altro fissato per il'giórno 
28 dicembre corrente, a mezzogiorno,' ' 

'nettiIsaia di quei 'Consiglio''Comunale, • 
gentitmepte concessa.' • . .. • • 
. Si annette particolare importanza a 
qnesto Comizio e per l'argomento che--'-
vi. sì discuterà, per io persone illustri 
che vi "prenderanno pa'rte, e peiî ' il 
teiapo 'in cui sarà tenuto — alla vigi­
lia, cioè,"dei lavori parlamentari satja 
ridorma' 'dèlia legge . comunale 'è 'pro-
vipoittle. • , '. '" ' "•' .' . . . . . 
••' I segreta^ comunali don ma.nohlno 
quindi d'intervenire. ' • •' 

II! HspoSfi^lono d i 'Torino' 
Dallo siabilimento 'tipograflcp'̂ HIii.o.ardo 
Souzogno dì,Milano è'uaoita la-àji" ed 
nWmn "dispensa ÀoWSsposizione Italiana 
dei iSS4 in tornino. ', ' , " „ , 

- i n d e g n i t à . Anche questa mane, 
come lunedi (cbe- fu al'domanl della inau­
gurazione deilis Chiesa evangelica) l'u­
scio della.iporta.qhe dà ingresso al nuovo 
Tempio, lo. si trovò imbrattato nel modo 
più ributtante. 

Questo frequeu't9;rìpeter»i di sconcezze, 
lo>si capisce • orthaìi uà partito preso da 
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chissà chi, per recare untf'̂ I^6|ì& ài 
cosidetti pmesimti. 

Ma è un'enormità, alla fin fine, co­
desta, che in ttgji.di 9trombt?,zatp prp-, 
grcssd è «viltà,-iiòu dovrebbe esser pìtt 
ptissibii?. . ,,i ... , ,- • •.! >•,••; ;!• 

•SVogliflino rinta'nto. .sperare ohe.'por-
cA|fie Binili non si (Innovino più. •. 

I l met-étetÀ' «' '«ÉÉI. òaitÈo sì 
prièllìta 'il laWeàto d'oggi,"tettò ai 
og1n\ fispMtó; ' '• •• • ' '"'^ 

Leljiiazze destinate alla vendita dei 
vaViii,geufefi,''BÌ''présahlàtìò''. tóioUe" ib- ' 
boódaiitènàè'ntb. ' Là fièra birtiBà"'i)6i'pfo'» ' 
toéti«>.ptiV^'«ISapBeBé,'''i(lii'tit<ì"'Ì!SWSlb', 
che fino da buon mattino furono condotti 
alUi fera molti animali,-ed altri ne-ar-
rivaifd cootintiaineiite, 

i^l^ttafro STaxlanftléi Questa sera' 
gran spettacolo 'Si Gala. Serata d'onore 
defl'a aistiata artista" MldfSTpta'S»Wi; 
la '.(juiile sl'"ppeàonterè; òìiiqua folte-al 

.pnitlico con. D'uovi-e variati'tt^atteoi'-ì 
"me'nU. •' 

Per'la prima.rolla il .terribile ponte 
-del., Niagarat-'pec'gll straot'dinari e" ce» 
leblii giniiasli fratelli ^nastftinl;' ;'- " 

Ila fuga- 'd'AiiiStiàa' i-aftgtìratd 'Uallà 
seratante sopra un focoso cavallo senza 
sella. Ls.deB<-{ortanata,-.igrazre8a''iena e-
(juestre • distinguendosi-tempre "la b8Be= 
ncata. La .donna, Iiifarn|iled)|flcaitp80 la-
voro aereo eseguito' dsllaf t|'"'*s'f''a. } 

Or..* In W . - m T «VMo ìllr.-. tììlfl.4.^ 'ÌiU* R 

Tarleti 

limpq. 
un OS -- „, ^ „-,,--,...-

I flgllj dell'aria dvv.èra lè dp'nffa •w-i 
lante'f, lÉt-voro*d'aitai gtpfisfoaJseaégitlfA 
dalla'<'m|desi$ià iij iiuiòn^ i^ Si l'èi #a-i 
tallo 'Qì An^slifsjlii ;; K '? , } 1' ^ { 

Chiuderà'lo s'pettacólo rà''Pàntorai'ma*"' 
dal titolo : I due amici Garibaldini. 

A r r e s t o . Le guardie di P. S. ar­
restarono ieri certa Caldoraa Teresa da 
Cimpello di Jfiuffle perchè ^opnoseiuta 
autrice di fat'W À«*"W*''ftonmmeasdlfni 
Udine, ancèrWn^UUauiW Ì̂8B1 82.̂ . i'" '!. 

Gastronomia 

Friggete in olio bolleote gli agoni, indi 
asciugateli e riponeteli ia uaA terrina 
con una salsa composta di.acc|ughe,p,8-., 
ete, olio, aceto, sugò" dì" fimorié, "'pbóp ' 
vino bianco, prezzemolo trito e peC'e.' 
Li servirete alcune ore dopo. 

Signora di Stael: - . - , , - ^ , ^ , 
L'anima "sola piiò - concepire e éonb-

scere la bellezza .nella s.ua eccellenza. 
Questa bellezna maravigliosa è una ri­
membranza del cielo, nostra pati'ia an- -
tioa; il sublimi lavori dì Fidia, 'le tra­
gedie di Sofocle e ' la dottriùa di'Pia-, 
tone'eono'ordaDó 'i'néieàe per .isjiirarci' 
le idee medesime'sotlo fóiiipe 'divepe, ' 

H"ota_aU0gm-... ';' 
' ' i o spirito ùìit'iti ''' 

In 'uria cerdhla'"di giovario'lti vi era'' 
di sovente un vecchio esageratore inar­
rivabile." ^'""7 ['' ^ " , . ' , ' " , , ' " , , " 

Tino dei giovanetti !?àó<i'!>fi4ava,̂ ''oonie' 
a Firenze" ove era stato, aveva'sentita 
l'Eoo ripetere sessanta volte un colpo 
di pistola spara\(>,.J!'"J>''--S''anaio80-pa-, 
lazzo di quella elt.tà. , , , , „ , Js'" 

Non è nulla- d0 frante» 4-qùAia'ch'e'i, 
intesi io in Afcf̂ â  nel formidabile p%'.ì 
lazzo, 4 ' ' duiJ^al'^n.durante .il jmie, alf'' 
timo .'piaggio, •iflspp-i'e istrici' l'i^intrepidc 
esageraiorej ^ùijÌI4,r.Boo,- v.edete,. erà,'̂ ' 
così perfetta che'>Join,ari(|andòr*i ?..'"'! .j", 

—'-Eoo oome"'"8ta,te''?/, ' L\ •''/..f"i%''' 
•— .Pssa rispondeva :"'"|;''i,l'X<,',*J*'-'' 
— .'Benissimo, .0)10 'sTgìlore. '•"»• 

..uHrauMua orribile. ,.AIla..-iVeue. 
Iiy«i8 PrésSif telegrafino da Praga la nar-
'fsd'òii«'d''uii. atroo'siimo-fatto dj sangue, 
che ba tunestattf ter l'altro la -piooola'' 
>città di Aussig.̂  Praga. 

Un gìowna Itiiplegata della ferrovia',' 
Fritz' Korkiizky, ammogliate da soli due 
basi Con una bella giovane della mi-
giiore società, ritornò a casa ubbriaco 
16'al mise a minacciare la sua giovane 
sposa, senza nesstid motivo.' ' -

" La''disgraziata-volle reagire j'Frltz le 
fu addosso e la percosse ; la povera 

•donna si vesti in fretta e fuggì di casa, 
andando, a ricoverarsi presso una sua 
,amjoa|.,qlie, abitava, violilo ai due sposi. 

Il marito, fuggente, le corse dietro, 
,Afo.o,d6 a .calai la porta, s'inoltri, nell'al­
loggio dell'amica jii .sua moglie, colla 
rivoltella ìp ptigno, coreando la spesa. 

•Trovatala, tutta commossa e tremante 
rannicchiata, in un cantuccio, le sparò 
ftd8ó98o"'pàrefióav,'oolpi, tóreridoja mor­
talmente p' fereiido gravemenie. anche 
l'amica) nonché .un. .{rateilo dì quest», 
accorso al primo sparo. 
, Jndij;(iS)n;|B||sssa,j;t5;9Uella_,lq s?iagu-, 

,rato,,éi.,tiro. w colpo,alla .tempia, ca;. 
dendo fulminato al suolo, 
( -Le due disgraziate donne, sèiio en-
,'tratabe in ptrfoólo ,di vita. ' '" ', 

'i, itJn libro' ' , lei|flito. c o n p o l l e 
'UAaaua. Un'giornalìsta fruncese'oa'H'a 
Una curiosa attoria; -. • .̂  ' 

r- •* Non sapenti, olle la 'pelle dell'uòmo 
|^o(esse ser-Sfre,' à qjialche cosa. Mi si 
assicura che riuò^ .èsserê  bruissimo ap­
plicata all' in'dust'i'ia. " ' ' 

Il famoso OamBì.-.llìCW.'proeessq. ha 
menato tanto scalpo r̂e, 'lasciò, morèndo 
sulla ghlgh{ottma).7,i:,suàì yl80eri-.;a|. la­
boratorio antropologico e la sua pelle 
' â î,,., ,up;, 5|?lebrel-qoiiciatorè. 
i |',.Q'qe8to ofinoià^^ ò- dtelro a . pr^pa-
ralì'là'' pét*ollè ptfss'a •sérvlre'alia legatura 
di un libro che si sta scri-veudo sulla 
vita e suiiSjgèst^ del (B|stórl"o80 assas-'̂  
sino. ,"'i"J',,' '..'.'. .'- • ,' 

Suppongo che non potrà servirà che 
.iai-pq^ht ij^eijipla.H,. i jqtialij.^Sfa.'pur' de­
bole la narrazione dal lato letterario, 
daranno necessariamente a chi leg^e 

,UBa prpfouda,impressione.idi-colore lo-
*óate. ' • ' ' - -'• -

• ,ll-libM'i'l'senibjrerà' davi?ér,o • t)i8S)<to, 
come dldò'nb"i'francesi. » 

. . ÌJa . ' t l i s i jpoj^monaio. L'acqua 
iiEefrugiuosij-;'rlcOst'itueìitd :iuventata dal ' 
iprol^ p.'.Maizolini-alle Sue altre ottime 
' proprietà •rfutflìi)é''àhÈhe "quella di' p't-'e-
venire lo sviluppo della tisi, tuberoo-
lare..e _di';corarlà-e guarirla quando 
questa non abbia superato,il suo pfimo 
periodò. IMoitissimi sono i fatti che po­
trebbero'citarsi che av,valorano questa 
p.ropnetà e valga per tutti qijello d'un 
ufficiale del nòstro esercito che' per di-
sorezippe non nominiamo, provenendo 
damalsafti genitori era continuamente 
in osservazione. ' 

IEsso'ai primi sputi di sangue,ricorse 
dai dott.^ Muz/iolini che' fcottopouendolo 
alia dòri del|a sua Parigliua e quindi 

^a qiiejitt'^di questa .mirabile acqua in 
•^òSHi'nie'si lo guari, ed 'ór.i avanzato 
'di gl'ade prosegue a servire nel.̂  no.stro, 
òsórcfto ita ottimo'stato ìli' salute con-' 
•tinjian'do"'rdso dell'acqua' fei^rugmosa riij 
Ooètitnenteialla'iJBaie deve la sua sa"'" 
Iute. Essd'si ve'ode in bottiglie da ita-
liaqS lire 1,5,0. ' ' ,, , 

'jĵ iDeno îto unico in Odine presso''la farinai 
icia <̂ , W. C»'m«iis»*tl, Venezia farm'icia 
J t tq tne r alla Croce di Malta, i • - -

Msòtve «n padre stridiva'BéWttniieìiÉ 
un sUó figliolo-^l }:i;atini peifùna grossa 
scappata fatta a Ricuoia, òòtò che il fan­
ciullo non gli hadavai-puntOi- ma stava' 
tacito ed immobile ooll'oochio ,fissp so--
pra un ,piccolo fqr̂ o del terreno. 

— Che c9sa>hài"^tordlto,|Che|n'òi( mi 
badi ? chiese irritato il padre. 

— Guardo,, papà," rispose" tranquillo' 
quel monello, 'alle formiche cheentl'a,nb, 
in quel buco : bna ch'e ',enti;i ftnoqiia e 
saranno ci(i,quai),t!), ', ',, - - 6- Q. i 

Sciarada -
Aggradan sempre ^pvitfìi ajjedonzelle, 

Sul crin, sul fronte, su-gli ocòhii'audaci(, 
Sui rosei labbri, su le guancia .belle.-
Cui ti.ngon tosto l'bei-rossor-vivaci :-
E aggradan anco,''e'"noni"mèri, credo 

«' ' ' " [a qvieltó 
Cui fece li senno e 'la sta^ion"tenacl ; 
Benché un sefionclo disgustoso è bl',ftto. 
0 sol rispondÒuo* con uu pìcool tutto, 
Spiegaiione della Ano0r,awma precedente. 

Pena-piMjie';i -Ì^È , " 

: ' ' Ouoranlctié ilo abóKre, 
, . Appena ' sarà soo'mpario il còlerà d& 
Tegìano, verranno tolta le quarantene 
stabilite-nelle isole. -•-••••-•. 

•;. .(. L'opposi^ivm. . 
'• Dpmini"'8era alleìoi;^ 9, nella «ala 
Rossa di Montecitorio 8l'|adttnerè l'op-
poslaioiiè. '• .'. * •'" 

Si ritiene che l'adunanza sarà nume-
fosissìms. , 

La qumiom Cmtellanb. 
V aa: Cairoli è giunto ataitiaòe. Egli 

sì recò tosto in seno alla giunta per le 
elezlohi, elle stava discutendo intorno 
all' eiezione di Castellaafe».*' 

La giunta incaricò officiosamente gli 
onor. Ronchetti, M|ilghetli j ' Oairolì, 
.Crispi e' Parrapoiù a vedere,- se fosse 
possibile di evitare una'dlBottasioiie alla 
Oamera sulla questione Oastellazzo, -
' La giunta stette riunita quasi due ore. 

!fy -.l'o.tì'ziarj.Q.i' 
Preti Pòveri H- - II- papa pfgsa ìjlle eco-

j'KPotnie ^..l< poveri prelt pemefianm a 
..•.•pràottfSrsi ad mangiare, \ 

Soma 10. Il papa sospèse gliìjàssegni 
,che' (laxa ogni anno, in oocasippe del 
fiatale, ai parroci della città e ch'e erano 
dktinati ai proti pòveri. ' ' \ ' ' 

| l papa giustificò questo economico 
provvedimento cori la diminuzione,dei 
redditi, specialmente dell'obolo in Róma', 
9he va ogpi. anqp 89eipando, 

'Essendo 'gra'n'de' Il numero dei preti 
.poveri, I parroci sgomentati per questo 
provvedimento economico del papa.hanno 

- deciso di riunirsi onde studiare il modo 
migliore con cui debbono insìstere presso 
il papa per ottener gli assegni .ovvero 
per procurarceli altrìipenti. '{ 

Il successore dt Di Manale. 
Sì assicura che verrà nominato co-

m'andailta del,primo dipartimento' marit-
'timC (Spella) in,luogo del òompiaitto am­
miraglio Di Mnniile il ^ontramn^iraglip 
Ao'tou Ferdinando, 

Il processo dell'antico comunardo. 
Starnale gli on. Fortis, Costa e F,er-

rari Luigi si ..sono reeati dal ministro 
guardasigilli, on, Pessina, per richiai 
mare la sua attenzione sul processo di 
Amilcare Ciprlaol. Il ministro promise 
che ai oeooEefà della questione. '' 

Tslegrammi 
P a r É g l . l o . (Camera) Discutesi il 

bilancio, del culti. 
'• Fr'é'pp'er'combatte la'soppressione dei 
cr''ditì pei canonici e la riduzione dei 
crediti pei .vioarj. 

Dice' che ì- repubblicani commettereb­
bero un atto impolitico colla'stippres. 
sione dei canonici e di- 2300 vicari, 
scontenterebbero la-popolazione speóial-
meate rurale. 

Rp^pingesi con voti, 2S0 -con 231i.l'e­
mendamento Freppel di ristabilire 'pel 

.canonicille cifre proposte dal governo. 
Il ministro combatte la riduzione dei 
crediti pei vicari. 

Dietro domanda del relatore tutto il 
capitoli) è rinviato alla Ooraraissione, 

B e r H i i . 0 , 1 0 . La,i,oonferpnza con-
tiuaò la discussione' fifeall' articolo ot-
'•taVo dell'atto di navigazione pel NIger. 

Si è discusso specialmente l'articolo 
setti'pio concernente il progetto di ap-
Jpellò' e regolante l'appello del consoli 
alle' potenze contro le decisioni della 
commisfione intornazìqnale, 

Ì L o n d r a 10. Graaville.rìnunoiò alla 
. mefliazioniì tra-la Frànpla'e la Ohlaa, 
riconoscendo l'impossibilità di un ac­
cordo; . 
• / - P a r i g i io ; II. Prtn's conferma la 
notizia óho la Sooielà Marsigliese Bo-
baudòazin vendette per 4 milioni a una 
casa tedesca il territorip. di Cheichaaid 
spilo 811*611(0 dì Babelmandeb. Il giornale 
dòplor'.f Questa •grave-'notlzia. '" • • 

I i o n i i r a 10, Granville annunciò a 
Waddington e a Tseng che rinunciava 
alla mediazione. La proposta chinese uli 
possidetis costituì durante le trattative 
il maasimtim delle concessioni ehinesi. 

Memoriale^eì privati 
IBs t r a t t o d a l S 'obl io A n -

'IMinzl l e s a l i ' Il N- 47 del ti di-" 
cembro ooniii-iie ; 

,Nella esecuzione immobiliare promossa 
dii Tcmporinj Antonio o Ruoohini Maria 
coniugi' 'ése'òutanti contro Mattielingh 

; Luigia npn'òl}^ 'Miraz M'ariàV^secutaii, 
,,<iòo aenJenz»*-[.del Tribnnftle''di'''Udin'e, 
in seguito a pubblico incanto, venne 
ven(iuto;| l'immobile sito in mappa di 
Civiìiàtói a', SSaù'fìnaoh Giovanni, per il 
prèlzo'''d'i.'lire'-807. Si fa' quindi noto 
che lU.tcrmjntì. .per offrire l'aumento 
non n(inore.del sesto sul prozzo"suiodi-
cato, scade coll'orario d' ufficio del giorno 
:̂ 8 .dicembre -ijilrrento. 

i-r,'l|f'Oomui)e dr'Pozzuolo del Friuli 
avvisa che il giorno 17 novembre p. p. 
fu tèduli.» .presso qoeSt' ufficiò .oom'iinaie 
una pubblica asta per deliberare al 
miglior offerente la vendita in due lotti 
di n. 63 piante querele d"alto' fusto 
nonché di legname ceduo m sorte siti 
in territorio di Porpetto al (irezzo ppr 
il primo lotto di lire 797.06' e per il 
secondo lotto di lire 764 91, Risaltò 
miglior offerente il signor Di,Bert|Fran-
Cesco 11 cui fu aggiudicata V astji per 
lire 837,06 per il primo Iqtto e lire 
803,91 per il aeoonto. Nei termine dei 
fatali venne presentala ofi'erl^ di rai-
gUoramenlo non minore del ventesimo 
dal'sig, Patolli Giacomo ohe ai, obiiliga 
idi usiuraere l'appalto per il p'rezzo di 
lire 878.91 per il primo lotto, e di lire 
84411 per il secondo. Si avverte qnindi 
che nel giorno di lunedi 22^,d|cembre 
oorr. alle ore 10 ant. si teirà5 ' " l ie l -
l'ufficio un definitivo esperimento d'asta 
onde ottenere un miglioramento all'of­
ferta suddetta. \ 

— Il Comune di Polcenigo avvisa 
elle il 19 andante, ore 10 ant., sarà 
tenuto, nella sala municipale, 'lil primo 
eiperimen^o d'asta pubblica par l 'ap­
palto della manutonzione straijale pel 
triennio , 1885 87. L'asta sarai aperta 
sul dato di lire 837.73, e le omertà lii 
ribasso non saranno minori di, lire 2. 

{Cot\linm) 

I IKRCATO 'oetibA' iille'riC 

'Milano, 9 dicembre 

L'esordire della settimana non ha mo­
dificato' le dlsposizioiiì dei glorili scòtti 
rigiftfdo SRIÌ affari. 

Si riscontra bensì un po' di domanda, 
ma accora non abbastanza estesa per 
pl*ovtftl«re una qualche rf'azione e un' 
po' più d'animazione nelle transazioni., 

Le' .Vendite coiitlouano perciò limi­
tate o'diffloili con prezzi dibattuti per 
tutti gli articoli. 

Furono'Collocati ordanzlui 22|26 su­
blimi intorno u Uro 58 e dei 18(20 belli 
a lire 87,30 ;olrca. 

I^sixoa-tl d i Città. 
Udine, 11 dicembre. . 

Seco ì prezzi fatti ijella nostra Piazze 
sino al memento di andare in macchina, 

.Granturco veoch. da L. —.— a —.— 
Granoturco nuovo 
Frumento nuòvo , „ „ 
Granoturco com,, „ „ 
Giallone nuovo . „ „ 
Oinquantiiio „ „ 
Frumentodasemlna,, „ 
Spga,la „ ,; 
Orzo brillato „ 
Castagne' , , , , . . „ „ 
Lupini , „ 
Fagiuoli ,di pian, , „ „ 
Sorgorosso . . . . „ „ 

Pollerie, 
Pollastri dà L, 
Polli d'India m, . „ „ 

* f. 11 it 

Galline , „ 
Oche vive , , , . „ „ 
Anitre „ „ 
Capponi „ „ 

9,10 „ 10,— 

•.— „ 11.75 
3 . - „ 9.25 

•'.— " 10Ì20 

10.— 

IB'.— 

Fieno. 
Paglia 
Carbone. 

Foraggi 

1.10 : 
.. ., 0.80 , 
,1 I. 1.05', 
>, ., 1 . - , 
„ „ —.70 , 
,1 „ 0.90 , 
„ „ 1.15 , 

oombustibili. 
da L. 2.75 

12.50 
6.20 

16.20 
6.50 

I.IB 
0,90 
1.10 
1.05 

- . 8 5 
1,— 
1,2B 

4 50 
3.30 
7,45 

Legna (corap, dazio) „ „ —,— „ —,— 

Proprietà della Tip'igratta M. BARtitjscii, 

Si prega di osservare! ia marea originale. 

9 n 0 0 ' '° ' P'" ""'''hri modici d' Eu-
B i W w ropa ordinano la spocialilà 

DENTIFRICIA P O P P 

ed attestano "che è la migliore che esista 
por Ifl bocca e pei denti. 

Patentata 0 brevettata in Inghilterra, in 
America e io Austria. 

ACQUA ANATERINA 
del «lo«. J . G. P O P P 

i. I-. Dentista di Corte 

in VIENILA, I, BOGNERQASSE, 2, 
calma il dolor di denti, guarisce le gengive 
malate, mantiene e pulisco i denti, toglie 
l'alilo cattivo, niuta la dentaziono nei bimbi, 
serve anche come preservativo contro la 
Dìflerito, e indispansiiliile dell'uso delle Ac­
que Minerali. Prezzo L. 1,35 •— 2,50 — 4. 

fO 

P o J T e r c i l c n t i r r i o l a Vf ge-
. ( » l e . Questo pi-e-«oso dentifricio u-
Sfito coli' acquo anaterina ò il prepa-
TOto più sano atto a rafforzare lo gen-
g-vo, mantenere ia bianoliezza dei denti. 
Prezzo L. 1 SO. 

Sbastii AiiBateriiiu p o r IR 
I toeoa questo preparato mantiene 
la'lreschozza o la purezza dell'alito o 
serve anche per, dare ni denti una 
bianchez îi straordinaria a preservurU 
e noi teqipo slesso a fortificar le gen­
give. Preiizo L.'3. 

Imp toml in t t i pa <lel d r i l l i , 
la migliore ohe esista por impiombarli 
da so stassi. Prezzo L. 5.25. 

P a n t a Otlontaflg^lva Aroilin-
t l e a (•Sapone Dentifricio). Si ottiene 
una biancfiezza sorprendente dei denti 
dopo breve uso: l denti {naturali ed 
artificiali ) saranno con essa conservati 
od il dolore calmato. Prezzo Cent. 80 

H ^ n p o n e d' Mrbe, Modico-A-
j j romatìco del dott. Popp. È realmente 
J3 il rimedio sovrano per tutte le malat-
'S tie della polle, come Crepature, Doi'toi, 

Bottoni, Calori, Maccliie rosso, Geloni, 
Q ed anche per i parassiti : rende alla 
iP ! pelle una flessibilità ed una bianchezza 
m 1 meravigliosa. Prezzo Cent. 80 al pezzo. 

Per garantirsi delle contraffazioni il rive­
rito pubblico è predato di esigere chiara­
mente' i preparati dell' ir. Dentista di Corte 
dott. Popp, e accettare solamente quelli mu­
niti della sua marca di fabbrica. 

N. B. ! preparali del dott .1. G. Popp. 
sono stati adottati dal prof, e dott Driische 
per gli Ospedali I. e R di Vienna e sono 
stati sperimentati e trovati nlilissimi. 

DcpusUI : in UUINK allij farmacie Co-
messati, Fabris, Francesco Comolli, M Alessi, 
*Boaero e Sandri, do Candido, F. Minisini, 
— PORDENONE, Roviglio e Parasdni — 
TOLMEZZO, Giuseppe Chinasi — GEMONA, 
L. Diliani ~ S, VITO, P. Quurtara - POR-
TOGRU\RO, A, Malipieri, ed in tutte le 
priacipa^farmacio d'Italia. 

Il Siropo del D'« Zod i un calmante 
fijj prejioso pei Famulli nel casi dì Tosea 

oanina, itimnii, ecc. ; contro k Tosa 
^ nervo5adelTialoi,leafferioaidelBro(KW, 
M CMrri, Oxllpasiiml, eoe. 

yAMM, a. BM moun, I» «»«g»il«. 

N 
PI 
0 

Legnaia fuoco 
Mi r e n d e n o t o che le oom-

missioni per legna da fuoco del. 
deposito C a s a tllarfliui fuori 
pòrta Pracchniso, a datare dal 
l." dicembre e. a. dovranno es­
sere fatte direttamente ài sig. 
«Gaetano B u r u c e h l o in via 
Palladio n. -•/, al quale il sot­
toscritto ha pure ceduto;.! cre­
diti por le partite arretrate. 

;>' 4NT0NIQ KARDINI. 

SliWaìiss. 'sigi. Galleani, 25 
Paraiacista a Milano. 

Pieui! di Teco, 14 morso 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mia me-

lattia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo.cessato ogni b l e -
u o r r a s l n da oltre quindici giorni. 

Il volai elogiare i magici effetti delle pil- ] 
Iole prof. C a r l a e dell'Opiato bnlsnmic,o 
G n c r l n , é lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al liiare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita b l e n o r r a g i a 
deve scomparire, che, iu una parola, seno il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segrete interne. 

Accetti dunque la espressioni più sincere 
della mia gratitudine anche in rapporta al­
l'inappuntabilità neiresegùire ogni COTiimis-
sione, anzi aggiungo L. 10 80 per Utri due 
vasi cincFiM e due scatole' A*or2n che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. III. 

Obbligaliss. L. G. . 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

VINO 
Presso la Ditta P u r | i s a n | a 

e Wel i^egi'o iu Udine, Piazza 
tlel Duomo palazzo di Pr'am-
pero, trovasi pronto un grande 
deposito di vini Ungheresi e 
Croati delle migliori prove-
nieu'ze a prezzi discretissimi. 

Qualità od analisi sono s e m ­
pre garantite. 

Trovasi inoltre dell' eccel­
lente vino n o s t r a n o di can­
tine rinomate. 

mk D'iFFiTTAlllf 
in via Poscolle n, 75, com­
posta di sette stanze^ cu­
cina e corte. 

Per tratti.tive rivolgersi ai proprie­
tario SÌR. P i e t r o T a l e n t i n i i x z l . 

Nel mnRazzino situato nel localo del, 
signor M ' E s t e fuori porta Poscolle, 
trovansi in vendita al minuto ed all'in­
grosso P A C U K O I J I buoiiisaiail di 
Carnia al prejzo di cent. 8 8 al cbi'c-
gramma. 

Nel medesimo si trovano pure dai 
' W c n U l a t o r i , nuovo sistema, nonché 
di quelli « sisttma vecchio, a prezzi 
modicissimi. . 7 

LUNARIO ' 

per la gioi'eutù agricola 
per l'anno 18S5 

trovasi in vei.dlia presso la Cartoleria 

ANTONIO FBANCESCATTO 

in Udine, Via Mercerie, Numero 5. 

VICTORIA 
-A.oq.\3.a a n a a r a 

(vedi avviso quarta pagina,) 



IL F R I U L I 

Le inserzioni si liceTono 
Udine -

esclusiTamente all' ufficia d'> amministrazione ^el giornale 111 MÌMU 
• Tia Daniele Manin presso la Tipografia Btódtìseò. 

l i SEU mAOM 

ita 74»l «M. 

„ .6(1» p. 

fartenlsa 
DAVBHKZU 

^ 6iSt> ant. 
,tll.—ant. 
«! .8.18 p, 
"i A( 

DA UInHt ',r 
Olì) t.'sfttmt? 

n 7,45 an t 
« lO.SOjiHt. 
, 4 . 8 0 ^ • 

diteltof 

ali 
diletto 

APONDBBE*. 
OM S:4S asti 
„ 9.(43 «Ut 

» T.S(8 j . 

ID* pÒfeBBA 
ora 6,S0 ant. 

. 8JiO aat. 

. 1.43 p. 
» S t ; *• 
, . 6.8Bp. 

ilKitlQ 
omslbp' 
òmnibna 
iinm 

omoibiu 
mlito 

ÀRM 
AVBWX 

OM 7.87 ast 
, 9.IS4 an i 

»' H!'-
„• 8.28 p . 
, 2.B0 ant. 

(ttitaibi 
diretto 
omaib. 

diretto 

A VOIHE 
ore 8,18 ant. 

10.10 ant, 
4.S6 p. 
1M p. 
8.80 p. 

era sm-Mì 
, 7.54 ant. 

„ '8i47'ii. 

àliot»'' 
omnib. 
onfolb. 
obitilb. 

•A 35 Ì t ì ^ Ì Ì~ 
'Òro Mirila 

„ 11.25 M 
„ 9-M p. 
, iKsa j . 

DA.THIBSTa 
Art 7.20 ant. 

. 0.10 ant 
, 4,60 p. 
„ 9.— p. 

onmlb. 
nranib. 
omalbni 

Allato 

A t6mf 
oro 10.— ani. 
• 'H2 »•' , 8,03 p, 
, 1.11 ant. 

Solfuto sodica magnejsitìa. purgativi}, la più efficace e p|ù 
ricca di solfato di raogaesia clje si conosca, premiata in Iptic 
le grandi esposizioni e ben giùs't^raonte, denominala la l l e -
glnìft di tutte tè Rciópn^'aMtavc. 

Ì*V,' 

,|i 
S, 
•'3 

Rc'qinei'i 

B B 
a 
S » 

o gì 

li 

li^^na amara' H 
Ili 
11 

Diresipne e Deposito Generale per l'Italia in Genova presso 
il sig, cav, dott, ONETO vicino alla Eorsa. 

Riposilo in 0DINE,presso i signori farmacisti-Angeli» 
V!abrisn— Vraueesco Mlnlslnl — Candido 
Domenico — Boscro e Saiidrl — D e Vincenti 
S'osèartnl — Antonio Vililipuzzl; 6 

wcieiJORio Mi iDo m o l i 
PER LE 

Per doglie veccliie, distorsioni delièi giunture, ingrossamenti dei cor 
doni, gambe- e delle alandole. Per moilettei' vesciconi, cappelldtti, puntine 
formelle,, giarde, deboieiza dei reni e per le malattie degli occhi, della'guh 
e del petto. 

La presente spncielità'è adottata nei Segginenti di Cavalleria e Arti­
glieria por ordine del E. l^inlstero della Guerra, con Nota in' data di Róma 
9 maggio 1879, n. 2179', divisióne Cavalleria, Sezionè'll, ed approvato nelle 
K. Scuole di Veterinaria di Bologna, Modena e Parma: ' • 

Vendesi all'ingrossò prefso riinventiìre'VtetrA Aa lmoi i t l , Chimico 
Farmacista, Milano, Via Solferino f48_ ed. al mianlo presso la già Farma'ci» 
Amltnonjl. ora C u l r o l l , Cordusiò, ,23,., , 

paBaiaBO i Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli h- O— 
» S.Mzana > 2 » > ».»0 
» pièoola > 1 » i ••— 

con istruzione e con l'occorrente per l'applicazione. 
NB. La' presènte specialità è. posta.sotto' la protezione delle lei^gi ita­

liane, poiché munita del marchip di privativa, concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura o Commercio, ' ' , 

fi7IÌDi,4|o Haseioual»,: Aziiuonti rléostìiituenite 
le Tórxè del Cavalli o Bowliil . 

Prepapfi to. ,c«o}n9(^i;ameu(e n e l Labbpàtòr ' io d i ape-
einll t j t Te(óÌNiià>le d e l olhliulca - f a r m o e l s t a Aa lmon^ l 
P i e t r a -

Ottimo rimedio, di facile applicazione, per asciugareile piaghe semplici", 
scalfitture, e crepacci, e por, guarire lesioni traumatiche in genere, debolezìta 
alle reni, gonfiézza ed acque olle gjipbe prodotte, dal, troppo lavoro. 

preÈ'20 doiri< laoitttsiia I.. ,».6«. 
Per evitare'conlrafftizìom, esigere la firma a matto dell'inventore. 

Deposito in UDINE presso la Farmacia B a s e r » e s ' a n d r l dielro il 'Duomo 

Opere di prApria ediKlone : 

1 A. VISMAUA; piovute {Sbollile; un volume in 8% prezzo L. 4 .6^ . 
PARI : i^rlUuBlìpì t e a r l o a - s p e r i i i n o n t a l l d i VUa-paipaaHl 

- to loKla , un volume in 8° grande di 100 pagine, illustrato con 
12 figure lUogratlche e 4 tavole colorate—L. I*<S0. 

VITAtÉÌ':'»ii'iàjotók«à'lii4àpiiiW^a"n«ìl seguito.alla Storio di 
un Zo;/(in(?(te';u!i,vQWme:.4i pagine 376, t . ' * . * S . : 

D'AGOSTINI,. (1797,-1,870) n to in rd l m i l i t a » ! d e l FPIMÌÌ I , . 
due .volumi in ^ottavo, di,pagine 428-584, con 19 tavole to-
pogràfloliafinJllògràfia, 11.-5.00. 

( ' ZORlITTl;l»p.enlo. e d i t e e d Imertlle pubblicate sotto'gli au­
spici dell'Accademia d' Odine; due volumi in ottavo di pagine 

, XXXy-484-656, con prefaitione e biOgraBà, noiiqtó ilritrtf'tb 

I deV poeta in. fotograiSa e sei illustrazioni inlitografla, i , . «.©O, 
REBUFFO: T a v o l e d e g l i c l e m e n t i eircbiair l , presa per 

uniti,la,corda(WO tabelle).L. 8.50. 

( ! 
I, 

I 

%, 

••imtiwaiiiiii 

GUARIRE 

i ISI DIFFIDA 
ì 

n A'TìT̂  ATilll!'K*I*1? •̂'><'° apparenlsmenlb dovrebbe essere lo scopo di ogni' 
nAlUUifiilBuwiiJJ ammalata;^ ma iwvebe niQltìélm! •sono coìbrot ohe a{-
fetti da m'alattis segrete (B|ennorragi9;.ljj:iff9nere5-!'tìon"'gttsrdttno''ohe. alfar 
epomparìre al.pili presto ,l!appar«nz» de) mài?,; pftftiil̂ ) 'ffilW»!' Wllfl)^ fk-, 

struggere per sempre e radicalmente la oSusa che l'ha prodotto-, e .per ol&fare .adopeBiio (Ha|rliOgenu..^nnoBissimi alla 
salute propria ed a quella della prole nasojtura. Ciò succede tutti i giorni a quelli nobè ignorano resistenza delle plliple 
dal Prof. LVIGI POliTA dell'Uflivertità-di Pavia. . • . , . ! • ! .i,.. j , . . . 

.Queste pillole, ohe contano ormai trontadne anni di aucoft980.i,nnonte?tato, per le contiOtiej,perteÌt.?gt!»rigioni degli ?)!oU,| 
si cronici ohe'recenti, sono, come lo attesa il valente Colt. Baziìni. di Pisa,.l'unico e vero'riinedis„<!hfl unitamente all'fteqji»; 
sedativa guariscano radicalmente d-.llj predette malattia.(Blennorragia, catarri uretrali,"e'r^triijgiméntì. cJ'orfn )̂. s p e o l H " 

eare bene la malattia. , <i ,. . 
Ohe la sola Farinaoia Ottavio Gallèaili di Milano cottiLaboiatorio Piazza'SSit 
Pietro eLino,. g, mssiedo Infedele eniaglstrale Hoetta delle, ver̂ e, piUpl9.iel 

i m i j . j l l ^ r T „ j . kJtA. J : D „ » I A . . . . • . . . . . , " » ' « . . Prof. LUIGI PORTA dell'Università, tìi-Pavia,-
«ti mm 

Inviando vaglia postale di L. 4.—alla Farmacia-24', Ottevtn'BallleaMl,Milatfo;'Vla MeraVigU, SÌJTJBSVÓBO franchi nel pegno 
ed all'estero: — Una scatola pillole del prof. Luigi Porta, ^ i ù r i flacóne' di pólvetó p^i' acqua sedativa,' coll'.istrMione sul 
modo di usarne. , . ' ' , ' , ^^ 

Bivenditorì: In Udine , Fabria Ai, Comélli F., A. Péntotti (Filidpuizl), fartòicislij feorWiaj Parmaoia^C. IZanetti, Farmacia Pontoni-ji 
I'i 'lc«tte, Farmacia C.Zanetti, G. Serravallo j -Ba ra , Farmacia N. ' Aiidi'àvic ; Wi^n tb , Ginjipmsv Carlo,, prizzi Ci'Sa(ilom)i S p a l a t r o . 

. . . 1^ l.t : i- . K.B r. n_ l«,„ t (li,.1 .17 ..ÌAÉrllMk.,_ . Clnt,:iP.UBnfA Q C^kn' \ltn Ulnnaalo n O » a.. ' Aljinovic; Oi-B») Grablovitz) F i u m e , G, Prodara, JaCkerF.;' Mll t tno, StabiliilientC C. ErbaJ !via Marsala, n..^, e sua sncoursala 
Galleria Vittorio, Emanuele n.-72, Cô a A. Manzoni e Comp. via Sala 19j Itbtkia, via Pietra,' 88, Pagfnipi e Villani, " " Borcmei.n. 6, 
e in tuttele principali Farmacie del fte'gno',;' ' ' , . . ' , M-. ' \ . , - j " . •:> i 

I r ' i i i i i i l i i i lliiìiii • • . . l i L . i : ! 

m n 'J ijt i^i W 

^ 

J l i l i l U 

Deposito stanìipti ler le jiiÉnistra^ioÉ CÉiùMli, 
Opere Pie, eGC, ; T. 

]?ormture complete di eiajrte,̂  stampe ed oggetti di cancelleria pm Mmlc^iBtìaoMì 
Amaaimptraziòni pubtàcfié è priy^té, 

'EsóotiiilorLÓ àofe-ar4''Éa e psoxita d i t i i t té l^^xaaici^aaòiil.',' 
•Prezzi 'Oonvementissimi 

Bèrliner RestìtutioÉ Flaiil 
L'uso di questo 

iluido è cosi dif­
fuso, cherieacesu-
perSua Ogni rac­
comandazione. Su­
periori ad ogni 
altro preparato di 
questo getterà, 
serve a mantene­
re al cavallo' la 
forza ed il- corag­
gio fino alla voo-

cbiila la. più la-
vaiizata. Impedii 
Sce lo irrigidirsi 
dei membri, e 
serve specialmen­
te a - rinforzare, i 
cavalli dopo gran­
di .fatiche. 

Guarisce le af­
fezioni renraati-
ojie, i dolori arti­
colari, di antica 

data, la debolezza de'i reni, viaoifeoni alle gambe; àdoàvalcàiutóS muscolosi, 
e mantiene, le gambe sempre asciutte e vigorose. " 

Unico depoMfó in Udine alla drogheria W. I M I n i s I n i . 

St ACCETTANO 
i a prezzi 

I<LJI H < J M ! L J » H * J > * 

POMATA UNIVERSALE 
PER.U PULITURA DO METALLI 

MAB,CA: HERRMANN L U B Ì S Y N S ' K L • 

Questa 'pomata 6 declsinpen(c,il preparato più efficace; comodo, 
od il meno, costoso di tutti,gli, articoli simili, offerti ai commerc\o. 
.1- Essa è;esente da diiaisìas,i acido corrosivo e,nocivo, e non, cpn-, 
tiene che botine ed utili sostanze. — La sua qualità so'̂ passa quol.la 
di tutte le -altre finora usate. La Pomata universale pulisSe tutti i 
metalli preziosi e comuni ^ anche lo zinco. 

'Se no applica sull'oggetto da pulire una piCdiisslma parte, si 
stropiccia fortemente con un pezzo di lana, stolTa, flanèlla ooc:, e 
dòpo di aver dftto una nuova stropicciata con un .pezzo di panno ì̂ 
asciutto; si vodr^ subito apparire un lucido brillante sull'oggetto.' — 
La Pomata universale impedisco e toglie la ruggine ed il verderame 
Lo ' amministrazioni dello strade ferrate, le compagijie di yopofi, i 
pompieri,ecc., rad9perano per pulire p,ia9tre di metallo, ibpttoni, chiodi, 
serrature, valvole e tubi ; e tutti gli .slàbilimenli in generate, ove tro-
,vasi, molto,.metallo dd ripolire se ne valgono! rmili(Bri anche la pre­
feriscono ad. ogni BÌtrà sosianza. 
: Kaccomando quindi la' mia Pomata anche per uso' domestico, 

;me,ntre,;e3S8 rimpisaza con successo tutte le polveri ed'esibnie adope­
rate fln qui, le quali spesso contengono sostanze nocive,, come l'acido 
ossalico,iVimballaggio e in scatola di latta decorata; con eleganza. 

Up8,>prov.a fatta con qiiesfa Pomata eccellente, oonfernier^ meglio 
le .mio assertive olio qualunque certificato di terzi, o iodi che ne po-
trchta fare gl'inventore stesso. ' " 

, , Ogni scatpla che non porta la marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imitazione, e quindi di niun valore. 
, Unico,deposito in IJdiae, presso il signor V r l i n c e S p O M l -

n l s l n l i Via. Paolo Sarpj numero 20. 

Eleganza — Novità — Distiiiziioné ^ 
assicurata mediante i vaghi n9st,>'i Saee tae t t l da Con ( le t ture {ler WoJEke; 
cònfezidn'ati in raso di Seta', ed- aUuminUaliìa oro antico, argento flnis'simo, 
a gemme, oto rosso fubihò, smeraldo, opaline, zaffiri., canjrfanti. . . . 

PrinliSsime, speciali qiiaiilii in sete rasate lossortite — confeziono accu­
ratissima—vera eleganza e rtéfahezzaidi gnarijizìoni —, ?lta novità, leggia­
dria artistica di Monogi ramml — intrecciati, ^ l i iblonfl t Nomi , 
C e r o n e , S t e m m i , miniature in ol'o, spieqdiita, dejieate p?rfe|tiss,ime. 

I nostri Sacchettini Italiani, che primeggiaiìo per assieme grazioso e 
smagliante — ^proprio. agli Sponsali di famiglie distinto r di buon gusto, 
quanluiique'teKi disegnoti e. ,miniali ejpressai^snte —,, commissione per 
commissione — vanno preferiti per convenî bW '.ais proSzo, 'ai'dozzinali a 
stampa ornai a tutti comuni, ' '•' 
Cominissioni presso I t a l ^ . B a l i s c p , sarta 7ia ,,pqff(o, 5orpj,n. 8̂ ?, UDINE. 

^iwerlenso — 1 pignori Ifidùnjtati np «ollecitino le ordinazioni por re­
golarità di lavoro e d̂f spedjzione. ..,,,, i ' ., ,„ji . , , . , 

4ÌÌU'lBWA1?»lt.Ì„.JPi, BffWlilil l 
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DI GIÀC30É[0 p O M E S S A T T l 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

, lapa alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose- esperienze pratjoate,,, eoa Bovini d'"?!?". V' V'" 

l'alto medio e basso Friuli,, .hanno tóipinosumeniq di^wratd che, 
questa Farina si può sene'altro"Viténere il migliore'e più eco­
nomie? di tutti gli alimenti atti ali» tìlitHiilohè'dd'ingi'ass'o', Coneilet 

è.impedito,il depetìmento, ma è miglioratfina;^n|riz'|òn|', è'lp}sifi. 
luppo dell'animale, progredisce rapidemente." 

La gronde riperca "fhc si fa dei, nostri vitelli sui nostri 
mercati' ed il caro Breiizo'c|ie si'pagano, spéci^lhibiite'quelli bene 
allevati, devono tfeteì^minare tutti'gli'allevatori ad'Bpprotfittarue. 
Una delle prove del reSle^ merito di questa lEariua, è il siibito 
aumento 'del latte ùelle Vacche e la sua maggiore.ijensità 

NB, 8,ecenti esperienze haqoo inojtrft, provato che si presta 
con girando vantagglb àpche alla. putriziono dei suini, e per i 
giovàni-animtìU'specialmente,-è ,u^n a|ìmfntazionO(Con risultati 
insUpembili.' ' ,. , . , , , ' . 

• il prezzo è mitissimo. Agli acìiu'frCbti*'sai'"anno ' imp&'tìte le 
eruzioni'necessarie per l'uso. ' ' 

.M.'V>)HV"i"^iit"i-- ,.L 

A'LIMEWÌ&TOÌII H i n o v K i i i - ' 

Uàine, 1884 — Tip. Marco Bardueoo. 


